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OBIETTIVO DELL’ESERCITAZIONE

La finalità dell’esercitazione è quella di fornire gli strumenti necessari per la progettazione degli spazi aperti in ambito urbano, attraverso l’applicazione interdisciplinare delle materie del laboratorio che concorrono nella definizione del progetto delle aree verdi.
Più specificamente, il tema dell'esercitazione è l’elaborazione di un progetto d’inserimento urbano e paesaggistico della costruenda linea tramviaria Piazza Libertà-Bagno a Ripoli, che attraverserà il quadrante sud-est di Firenze, passando per i Viali di Circonvallazione, i Lungarni del Tempio e Colombo, il quartiere di Gavinana, Viale Europa. All’interno del corridoio interessato alla realizzazione di questa infrastruttura convivono funzioni residenziali, attrezzature pubbliche sia a scala locale che sovralocale, un’ampia dotazione di aree verdi pubbliche collocate prevalentemente sulle due sponde dell’Arno, tratti di viabilità con diversi livelli di servizio, ambiti rurali che segnano la discontinuità fra l’area urbana di Firenze e l’abitato di Bagno a Ripoli. In questo contesto, estremamente eterogeneo dal punto di vista del paesaggio urbano, sono rintracciabili temi e occasioni progettuali di grande rilevanza, dati dalla compresenza di elementi di elevato valore paesaggistico-ambientale, spazi pubblici “ordinari” senza una specifica connotazione, barriere e corridoi infrastrutturali, nonché dalla necessità di ripensare l’assetto complessivo della mobilità (pubblica e privata, meccanizzata ed elementare) in stretta relazione con il progetto della tramvia, ivi compresa la prevista realizzazione (da valutare) di un nuovo ponte carrabile sull’Arno. 
Da questa breve descrizione emergono alcuni obiettivi generali del progetto, che dovrà essere in grado di:
· Creare connessioni e permeabilità, valorizzando il ruolo “federatore” dei sistemi di trasporto collettivo in sede propria e neutralizzando il rischio dell’“effetto barriera”; 
· Dare riconoscibilità e visibilità al sistema creando attrattività nei luoghi;

· Favorire la riappropriazione degli spazi aperti, in primis da parte degli stessi abitanti;

· Ristabilire/rafforzare la continuità ecologica fra gli spazi aperti;

· Incrementare i valori naturali e paesaggistici delle aree attraversate;

· Definire la permeabilità e la continuità territoriale con particolare riguardo alle aree che hanno mantenuto un uso agricolo ai margini dell’insediamento;

· Organizzare le attività ricreative, esistenti e non, e, in generale, valorizzare le funzioni sociali e aggregative.

Il percorso metodologico si sviluppa attraverso le tre scale proprie dell’analisi, della sintesi diagnostica e del progetto paesaggistico:
· la scala territoriale

· la scala del piano

· la scala del progetto

Poiché un buon progetto deve prevedere all'origine la conoscenza di casi ed esperienze similari, l’esercitazione nella sua parte preliminare prevede l’analisi di un caso di studio individuato nel panorama del progetto contemporaneo di nuove infrastrutture per il trasporto pubblico urbano, viste come occasioni di riqualificazione funzionale e paesaggistica dei contesti urbani serviti, realizzato in ambito europeo negli ultimi anni.
MODALITA’
L’esercitazione dovrà essere svolta in gruppo composto da quattro persone, prediligendo la composizione di gruppi interdisciplinari, cioè provenienti da diversi corsi di laurea triennali. Le tavole dovranno essere redatte in formato A1 sul layout fornito e stampate sul supporto reputato più opportuno alla restituzione finale. 

ELENCO DELLE TAVOLE
Di seguito viene riportato un elenco delle tavole, con una spiegazione sintetica. Per ciascuna tavola vengono indicati tra parentesi i nomi dei docenti di riferimento dei contenuti della tavola.
TAVOLA 0 - Un caso studio (Guccione, Alberti, Ferrini)
Analisi di un caso di studio di linea di trasporto pubblico in sede vincolata di nuova concezione dove indicare oltre ai dati informativi generali (luogo, progettisti, anno di realizzazione ecc.) le caratteristiche del progetto attraverso l’individuazione del sistema del verde, dell’accessibilità, le funzioni degli edifici e le relazioni che si instaurano tra questi e lo spazio aperto, una matrice di sintesi della vegetazione utilizzata, nella quale mettere in evidenza anche gli elementi formali delle scelte effettuate dai progettisti, se individuabili.
Il tutto deve essere elaborato attraverso foto aeree (reperibili su google earth o live search maps); planimetrie, sezioni, immagini del progetto; schemi e ideogrammi elaborati dagli studenti.
TAVOLA 1- Inquadramento del contesto (Guccione, Alberti, Ferrini)
La tavola deve essere elaborata su base di una foto aerea/planimetria CTR, su cui saranno individuati i macrosistemi di paesaggio, gli ambiti, le relazioni con il sistema infrastrutturale, di connessione e con le diverse aree funzionali (residenziali, verdi, servizi, direzionali, commerciali, ecc.) evidenziando il carattere del settore urbano oggetto di studio. L’elaborato deve essere completato attraverso mappe mentali, foto, schemi e ideogrammi necessari a spiegare il contenuto della tavola. 
TAVOLA 2 – Evoluzione urbana e previsioni di piano (Alberti, Guccione)
La tavola deve descrivere, in forma sintetica e secondo una lettura che evidenzi gli aspetti paesaggistici, l’evoluzione del settore urbano oggetto di studio attraverso il confronto tra cartografie e foto aeree corrispondenti a diverse soglie temporali, nonché gli scenari di trasformazione prefigurati dagli strumenti di pianificazione ai vari livelli (P.I.T. con valenza paesaggistica, Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, Piano Strutturale, Regolamento Urbanistico) e dagli elaborati disponibili riguardanti il progetto della linea tramviaria. L’indagine dovrà evidenziare criticità e potenzialità nella gestione delle trasformazioni dell’ambito di studio, inquadrandolo in un più ampio sistema a scala metropolitana, attraverso le relazioni con il centro storico di Firenze, il sistema insediativo a nord-est, la fascia fluviale e il territorio aperto. 

I materiali sono disponibili sul sito della Regione Toscana (portale Geoscopio, P.I.T.), della Provincia (P.T.C.P.) e del Comune di Firenze (P.S., R.U). 

TAVOLA 3 - Le connessioni urbane e paesaggistiche (Alberti, Guccione)
La tavola dovrà riportare le diverse tipologie di connessioni che strutturano e definiscono il paesaggio del quadrante urbano oggetto di studio, attraverso le differenti scale di lettura: dalle connessioni infrastrutturali a scala urbana, metropolitana e regionale entro cui si colloca la nuova linea, alla maglia più minuta della viabilità storica e contemporanea, con i percorsi e le permeabilità pedonali e ciclabili; le connessioni idrografiche, le connessioni ecologiche/vegetali e le trame agricole della pianura fluviale. La tavola dovrà anche segnalare le connessioni attualmente assenti, o ‘silenziate’, in modo da orientare il progetto verso la loro riattivazione/sviluppo.
TAVOLA 4- La struttura degli spazi aperti (Guccione, Alberti)

La tavola è volta all’individuazione della struttura degli spazi aperti nel contesto urbano oggetto di studio, attraverso l’analisi dei vuoti presenti, la loro mappatura, restituzione e classificazione sulla base delle categorie dei differenti spazi aperti (cfr. Guccione, Paolinelli, 2001).

TAVOLA 5- Analisi visuale (Guccione, Alberti)

La tavola dovrà individuare le relazioni percettive-visuali che caratterizzano il corridoio oggetto di studio, con riferimento a due sotto-ambiti:

· il corridoio destinato a ospitare il tratto di linea tra la Torre della Zecca Vecchia e il ponte da Verrazzano, e il parco dell’Albereta-Anconella a sud dell’Arno (all’interno del quale è previsto l’attraversamento stradale in corrispondenza del nuovo ponte);

· il corridoio destinato a ospitare il tratto di linea tra l’innessto di Viale Europa su Viale Giannotti e il capolinea di Bagno a Ripoli. 

Questa parte dell’analisi “esplica il paesaggio percepibile, definendone il valore e la vulnerabilità visiva. È una fase analitica, in cui si esplorano i limiti e le continuità degli ambiti, oltre a segnalare gli elementi che li caratterizzano” (MORELLI E., L’isola di Capraia: progetto di un paesaggio insulare mediterraneo da conservare, Alinea Editrice, 2002, pag.102). La carta della visualità è oggettiva, “in quanto si limita a considerare il fenomeno visivo come un rapporto fra linee e punti” (ROMANI V., Il paesaggio dell’Alto Garda Bresciano, Il Grafo Edizioni, Brescia, 1988, pag.96). 

Le due tavole successive saranno svolte da parte dei gruppi di studenti su uno dei sotto-ambiti sopra indicati, che sarà loro assegnato.
TAVOLA 6 - Analisi della vegetazione esistente (Ferrini)

L’analisi è volta alla conoscenza delle specie della vegetazione esistente (alberi e arbusti), e alla loro forma e struttura; finalizzata alla comprensione dei rapporti che s’instaurano tra la vegetazione e lo spazio nel quale è inserita. Devono inoltre essere individuate le superfici a prato, specificandone le dimensioni.

Nella tavola dovrà essere rappresentato un abaco della vegetazione esistente e riportata una matrice sintetica di valutazione dello stato fisiopatologico. 
TAVOLA 7- Sintesi interpretativa/concept plan (Alberti, Guccione, Ferrini)
Nell’ambito del processo progettuale, la sintesi interpretativa rappresenta il momento di rielaborazione inventiva delle conoscenze acquisite, finalizzata all’interpretazione della porzione di paesaggio da progettare, alla luce delle problematiche, delle potenzialità e dei valori presenti. 
In particolar modo si chiede agli studenti, sulla base degli esiti delle tavole 3-4-5-6 di rileggere ed evidenziare quelle che sono le strutture paesaggistiche dominanti da rispettare, le linee di tensione da seguire e le connettività da riattivare, tenendo conto delle specifiche caratteristiche funzionali e morfologiche del comparto oggetto di studio
Alla comprensione delle criticità, dei valori e delle potenzialità - che possono essere rappresentati attraverso mappe, grafici, matrici, schemi e ideogrammi - corrisponde l’individuazione degli indirizzi strategici da perseguire nel Masterplan e delle sue linee di sviluppo progettuale.
TAVOLA 8 - Approfondimento analitico di una porzione dell’area di studio (Alberti, Guccione)
A partire dal concept plan, definito per tutto il sotto-ambito assegnato, ad ogni gruppo è richiesto di approfondirne una parte, significativa dal punto di vista delle problematiche individuate e delle strategie di trasformazione proposte, in termini sia analitici che progettuali (Master plan).
I contenuti della tavola di approfondimento analitico saranno quindi strettamente connessi alla specificità dell’area prescelta, con la finalità di fornirne una descrizione dettagliata per quanto concerne la distribuzione delle funzioni, la circolazione interna veicolare e ciclabile, le modalità di fruizione pedonale, il disegno di suolo, l’arredo urbano e l’illuminazione pubblica, la vegetazione, ecc.. In questa fase dovranno essere individuati in modo puntuale (e graficizzati nel modo ritenuto più opportuno) gli elementi materiali o immateriali (usi sociali, visuali, ecc…) afferenti al sistema degli spazi aperti, che per la loro importanza locale, qualità intrinseca o potenzialità saranno assunti come “invarianti” nella elaborazione del Master plan.
TAVOLA 9 - Masterplan (Guccione, Alberti, Ferrini)
La tavola si compone almeno di una planimetria, sezioni significative, viste (disegnate o realizzate con fotomontaggi o rendering) e norme figurate, nelle quali spiegare il progetto degli spazi nella porzione del sotto-ambito di studio assegnato. Il progetto dovrà porre particolare attenzione ai rapporti tra gli spazi aperti, la linea tramviaria e gli edifici, tra superfici e vegetazione. Deve essere riportato un calcolo delle risorse impiegate e un abaco anche dei materiali delle superfici, della distribuzione degli arredi, e dell’illuminazione.
TAVOLA 10 - La componente vegetale nel progetto (Ferrini, Guccione, Alberti)
La tavola costituisce un approfondimento della precedente, riferito agli aspetti vegetazionali.
Scala consigliata: per la planimetria 1: 2.000, 
Alla prova d’esame le tavole verranno illustrate in formato cartaceo e consegnate su supporto digitale in formato pdf e/o jpeg (150 dpi) e tiff (300dpi) + Relazione di 10 pagine.
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